
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-----------------------   I V L E G I S L A T U R A  — ------ ---------------

(N. 1409-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  9 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(INDUSTRIA, COMMERCIO INTERNO ED ESTERO, TURISMO)

( R e l a t o r e  BERLANDA)

SU L

DISEGNO DI LEGGE

d ’in iz ia tiv a  d e i sen a to r i TRABUCCHI, VECELLIO, BANFI, SCHIETROMA e  SECCI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 OTTOBRE 1965

Comunicata alla Presidenza il 4 febbraio 1966

Norme per l’acceleramento dei pagamenti dovuti alle aziende elettriche mi­
nori trasferite all’Ente nazionale energia elettrica in base alla legge 6 dicem­

bre 1962, n. 1643 e alla legge 27 giugno 1964, n. 452

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 1409-A

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Il disegno di 
legge dei senatori Trabucchi ed altri, for­
m ulato in quattro  articoli, trova la sua giu­
stificazione nella necessità di rimuovere 
una situazione obiettivamente difficile che 
la nazionalizzazione delle imprese elettriche 
minori sta determinando per i titolari di 
queste ed i loro familiari.

Si tra tta  in genere di persone che con il 
trasferim ento all'Enel delle piccole impres­
se hanno perduto l'unica fonte di reddito 
e che non possono intraprendere una nuo­
va attività in quanto l ’applicazione ad esse 
della norm a della legge istitutiva dell’Enel 
che stabilisce il pagamento dell’mdennizzo 
in venti sem estralità determina, data la 
modestia degli indennizzi ad esse spettanti, 
delle quote semestrali del tu tto  insufficien­
ti per poter effettuare degli investimenti 
economicamente validi.

L'adozione di un provvedimento che eli­
mini questa situazione si rende pertanto ne­
cessaria sia pe r soddisfare una esigenza di 
carattere sociale, sia per consentire nel modo 
più ampio il concretarsi di una aspirazione 
della legge istitutiva dell'Enel, chiaramente 
em ersa nei lavori preparatori della legge e 
facilmente individuabile nelle stesse dispo­
sizioni in essa contenute, e cioè che gli in­
dennizzi siano reinvestiti in nuove attività 
economiche.

Il disegno dii legge in esame vuole ap­
punto risolvere questo problem a stabilen­
do per il pagamento dell’mdennizzo alle im­
prese m inori un trattam ento idoneo a  sod­
disfare le esigenze di cui sopra. Il disegno 
di legge propone infatti di accelerare il pa­
gam ento ddl'indennizzo per le imprese 
trasferite all’Enel per le quali sia stato li­
quidato un indennizzo non superiore a 200 
milioni di lire.

Pc.r le imprese il cui indennizzo non su­
pera i 40 milioni di lire, l’indennizzo stesso 
verrebbe corrisposto in un solo anno; per 
quelle con indennizzo compreso fra i 40 ed 
i 200 milioni di lire l'im porto dovuto ver­
rebbe corrisposto mediante versamento di 
due sem estralità di 20 milioni di lire cia­
scuna e di successive semestralità di 10 mi­
lioni di lire ciascuna fino alla copertura di 
quanto spettante.

L’adozione di questo trattam ento  per le 
imprese minori, m entre da un lato avrebbe 
degli effetti nettam ente positivi nei riguar­
di dei titolari di esse, daill'altro non com­
porterebbe delle difficoltà particolari per 
l’Enel dato il modesto peso che hanno gli 
indennizzi dovuti per dette imprese sul to­
tale degli indennizzi dovuti dall’Ente.

Sempre al fine di 'sollecitare il pagamen­
to  dell’indennizzo, il disegno di legge pro­
pone inoltre che venga stabilita la possibi­
lità che la stim a per la valutazione delle im­
prese nazionalizzate venga effettuata fra 
l ’Enel ed i titolari delle im prese stesse, 
quando si tra tti di indennizzi molto mode­
sti. Ovviamente con questa procedura si 
ridurrebbe notevolmente il tempo necessa­
rio per procedere alla determinazione del 
valore di stim a e quindi perm etterebbe di 
giungere rapidam ente al pagamento dell’in- 
dennizzo.

Infine il disegno di legge propone l’ado­
zione di una norm a secondo la quale, in ca­
so di contestazione sull'indennizzo, l'Enel 
procede ugualmente al pagam ento limitan­
dolo, peraltro, all'importo non contestato.

La portata  di questa disposizione è di 
tu tta  evidenza: essa intende evitare che la 
eventuale contestazione, magari riferentesii 
ad im a aliquota modesta dell’indennizzo, 
sospenda completamente il pagam ento di 
quanto dovuto per il periodo di tempo, che 
può essere anche malto lungo, necessario a 
rimuovere la controversia; evitando ciò la 
norm a assicura inoltre ai titolari la possi­
bilità di far valere, se necessario, le proprie 
ragioni, senza l'assillo della com pleta so­
spensione dei pagamenti che le (loro even­
tuali azioni sulla valutazione delle impre­
se trasferite altrim enti determinerebbero.

Poiché l'intero disegno di legge si pro­
pone di venire incontro alle necessità dei 
tito lari delle piccole imprese nazionalizzate 
e comunque di adeguare alcune disposizio­
ni della legge istitutiva dell’Enel alla luce 
delle esigenze manifestatesi con la sua p ra­
tica applicazione, si propone la sollecita 
approvazione del provvedimento in esame.

B e r l a n d a , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per le imprese elettriche di cui è stato 
disposto il trasferim ento all’Ente nazionale 
per l’energia elettrica con le leggi 6 dicembre 
1962, n. 1643, e 27 giugno 1964, n. 452, e per 
le quali l’indennizzo spettante risulta non 
superiore a lire 40.000.000, il pagamento del­
l'im porto dovuto in linea di capitale è ef­
fettuato in due sem estralità uguali; per le 
imprese per le quali l ’indennizzo spettante 
risulta compreso fra  lire 40.000.000 e lire 
200.000.000 il pagam ento dell’im porto dovu­
to in linea di capitale è effettuato mediante 
versamento di due semestralità di lire 20 
milioni ciascuna e, per il rimanente, in seme­
stralità  di 10.000.000 ciascuna.

L’eventuale im porto risultante a credito 
dell’espropriato dopo il pagamento dell’ul­
tim a sem estralità intera di 10.000.000 verrà 
pagato insieme con questa ed in aggiunta 
alla stessa.

Art. 2.

Per le imprese per le quali siano state già 
corrisposte delle sem estralità a norm a del 
terzo comma dell’articolo 6 della legge 6 di­
cembre 1962, n. 1643, l’indennizzo viene cor­
risposto applicando le norm e di cui all'arti­
colo precedente in relazione aH’im porto an­
cora dovuto.

Art. 3.

La stim a prevista per la valutazione delle 
imprese trasferite all’Ente nazionale per la 
energia elettrica può essere effettuata fra 
l’Enel ed i titolari delle imprese trasferite, 
qualora essi convengano su un indennizzo 
non superiore a lire 50.000.000.

La stim a effettuata d’accordo tra  le parti, 
non diventa esecutiva se non è dichiarata 
congrua dall’Ufficio tecnico erariale com­
petente per territorio .

Ove l’Ufficio tecnico erariale competente 
non giudichi congrua la stim a concordata 
fra le parti, oppure se l’Enel e i titolari delle 
imprese espropriate non giungano ad accor­
darsi sul valore di stima, si procede alla de­
terminazione dello stesso ai sensi dell’arti­
colo 5, lettera d) della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, nonché del decreto del Presidente 
della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138, 
articolo 3.

Art. 4 .

In  tu tti i casi di contestazione relativa al­
l’indennizzo dovuto per la espropriazione 
delle imprese trasferite all’Enel ai sensi del­
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e della leg­
ge 27 giugno 1964, n. 452, l'Enel procede al 
pagamento dell'importo non contestato se­
condo le norm e della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, integrate da quelle di cui agli arti­
coli che precedono.

Le maggiori somme di cui l’Enel risulti de­
bitore alla fine delle contestazioni saranno 
versate maggiorando le rate non ancora sca­
dute o, se tu tte  le rate di pagamento siano 
già pagate, in unica rata, comprensiva di ca­
pitale ed interessi.


